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Il Centro Funzionale Monitoraggio Rischi Naturali (CFMR) è la struttura

specializzata della Sala Operativa Regionale (SOR) di Protezione Civile.

I tecnici del CFMR monitorano il territorio e l'arrivo di fenomeni critici,

analizzano i dati provenienti da ARPA Lombardia e dai sistemi di monitoraggio

locali, valutandone i potenziali rischi ed emettendo delle allerte destinate ad

attivare il sistema locale di Protezione Civile.

Il servizio è continuativo h24/365gg all’anno.





Ai fini di protezione civile, il RISCHIO è rappresentato dalla possibilità che un fenomeno naturale

o indotto dalle attività dell’uomo possa causare effetti dannosi sulla popolazione, gli insediamenti

abitativi e produttivi e le infrastrutture, all’interno di una particolare area, in un determinato

periodo di tempo.

R = P x E x V = P x D

P = Pericolosità: la probabilità che un fenomeno di una determinata intensità si verifichi in un
certo periodo di tempo, in una data area.

V = Vulnerabilità: la vulnerabilità di un elemento (persone, edifici, infrastrutture, attività
economiche) è la propensione a subire danneggiamenti in conseguenza delle sollecitazioni
indotte da un evento di una certa intensità.

E = Esposizione o Valore esposto: è il numero di unità (o "valore") di ognuno degli elementi a
rischio presenti in una data area, come le vite umane o gli insediamenti.



R = P x E x V

R = P



Valutazioni CFMR: dalla previsione di PERICOLO a quella di RISCHIO

• Corrispondenza tra P e R lineare su tutte le zone omogenee?

• Caratteristiche morfologiche e di uso/tipologia del suolo e del reticolo idraulico, 

omogenee su tutto il territorio lombardo?

• Distribuzione antropizzazione/impermeabilizzazione del territorio uniforme?

• Situazioni conosciute, storiche e/o frequenti, tipologia di fenomeni, come considerarli?

R = P x E x V

ALLERTAMENTO e PIANIFICAZIONE DI EMERGENZA



Nuove zone omogenee Pericolo - Rischio Idro-Meteo (D.g.r. XI/4114)



Previsione Pericolo Meteorologico – Pioggia prevista (D.g.r. XI/4114) 



Metodo Peq: Mappa CN (Uso, tipologia e copertura del suolo)

www.geoportale.regione.lombardia.it

http://www.geoportale.regione.lombardia.it/


Metodo Peq: Pioggia registrata nei 5 giorni precedenti

Merging Radar – Pluviometri

vengono utilizzati come input:
• le osservazioni pluviometriche per avere indicazioni

(dirette) circa i quantitativi di acqua misurati al
suolo seppure in posizioni puntuali;

• le stime dei campi radar: per ottenere informazioni
circa la struttura spaziale di correlazione del campo
di precipitazione.

PRISMA Arpa Lombardia
algoritmo di integrazione radar + pluviometro



Metodo Peq: Condizioni di saturazione antecedente dei suoli (D.g.r. XI/4114)



Metodo Peq – Previsione criticità idrogeologica

* Definizione delle soglie pluviometriche d’innesco di frane superficiali e colate torrentizie: accorpamento per aree omogenee (Codice IReR: 2007B023)

Lo sviluppo delle attività del Centro Funzionale nel campo del sistema di allerta per i rischi naturali ai fini di Protezione Civile (Codice:2010B007) 

*



Modelli di previsione idrologici-idraulici

Fews

Piattaforma Sinergie
Nodo Idraulico Milano



Soglie di allertamento – criticità idrometriche (D.g.r. XI/4114)



Direttiva alluvioni (D.lgs 49 2010) – Identificazione APSFR
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Bollettino Monitoraggio e Previsione (D.g.r. XI/4114)



Allerta Protezione Civile rischio Idro-Meteo (D.g.r. XI/4114)



Livelli di allerta – Scenari di evento (D.g.r. XI/4114)



Comunicare i livelli di allerta



Comunicare i livelli di allerta

GESTIONE RUBRICA SOR: 

totale 19322 contatti (Presidi Territoriali: Comuni, PL, Prefetture, Gestori IC, 

Parchi, CM, Autorità idrauliche, Consorzi, ecc…)

Di questi, 8618 sono utilizzati per l'allertamento:

• 3225 mail di posta ordinaria

• 1711 mail PEC

• 3682 numeri di cellulare



Comunicare i livelli di allerta: App e WebApp AllertaLOM



Livelli di allerta – Fasi Operative



Fasi Operative – Azioni (all. 2 nota prot. RIA/7117 del 10/02/2016 Capo Dipartimento PC)














